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Notiziario

— Negli ultimi numeri del giornale La Musica 
Popolare —  edito dallo Stabilimento Sonzogno ed 
accolto  coti favore sem pre crescente — leggonsi 
le biografie e sono pubblicati i ritratti e prege­
voli composizioni di B. M arcello, B. Pergolesi,

, F . E . B ack. L eggon si inoltre le  biografie degli 
artisti signora Singer, e signor Nouvelli, parecchi 
scritti teoretico-m usicali, riviste teatrali, poesie 
per m usica, notizie e fogli d’album.

—  L a  Com m issione chiam ata a giudicare i lavori 
presentati al C oncorso aperto dal periodico VAr­
chivio Musicale sul tem a: IL D U E  GIUGNO, Epi­
ced io  E roico, ha terminata l’opera sua, stimando 
migliore fra i pezzi, quello portante il titolo : In- 
corruttibiU ed Immortale, che si trovò essere lavoro 
del signor N apoleone Cesi di Napoli.

Il verbale della Com m issione, formata dalla Di­
rezione del periodico e ^ a i  maestri Lauro Rossi 
e  Michele R u ta , vien pubblicato nel num ero i8 
àsWArchivi^ Musicale.

— San  Remo avrà nel prossim o carnevale spet­
tacolo d’opera più del solito importante. Si darà 
X’Aiia. L ’impresario è il Taddei.

— Si parla di costruire in Milano un nuovo 
teatro che verrebbe denominato Teatro d’Estale. 
Q uesto nuovo tem pio dell’arte sorgerebbe, sem ­
pre a quanto si dice, nei vecchi Giardini pubblici.

_ Il giornale Musica Sacra di Milano dà la  no­
tizia  che sarà fatta una nuova edizione completa 
delle opere di Guido d'Arezzo con note del'sacer- 
dote Amelli, avendo questa importante pubblica­
zione trovato un m ecenate generoso nel signor 
Andrea Ponti di Milano. L a  pubblicazione comin- 
cerà nel i 883.

— L o stesso giornale ha pubblicato la versione 
italiana del capitolo decimoquinto del Micrologo 
d i Guido d’Arezzo.

— L ’ opuscolo : La Musica nell’educa\ione e il Canto
nelle scuole italiane come di morale, intellettuale
e fisica educazione di M elchiade Ferlisi venne pre­
miato con menzione onorevole alia mostra di­
dattica nell’Esposizione di Messina.

—  Flora Mac-Donald è il titolo della nuova opera- 
ballo del m aestro John Uhrich, che si darà nel­
l’imminente stagione d’autunno, al teatro Com u­
nale di Bologna.

—  L ’ egregio editore Guidi, di Firenze, ci ha

gentilmente inviata la partitura della Fantasia 
'rientale a  grande orchestra del maestro Federigo 

Consolo.
Il componimento è  diviso in quattro parti: 

l.“ Adunanza e ragionamenti popolari arabi. 
i.* Arcadia, ballabile.
3.  ̂ Invocazione e Preghiera.
4.* Allegro marziale, ripresa del ballabile e finale. 

Questo importante lavoro, del quale parleremo 
in  apposito articolo tecnico-bibliografico, venne 
eseguito con felice successo dalla àscie tà  Orche­
strale Fiorentina il 27 febbrajo dell’anno corrente.

— Ebbe un successo bellissimo al Gran Teatro 
d i M arsiglia l’opera I  Moschettieri della regina del 
m aestro Halévy. Questo lavoro, popolarissimo in 
F ra n cia , non venne mai rappresentato in Italia, 
quantunque sia fra le più belle cose scritte dal­
l’autore àtWEbrea, del Carlo V I e del Lampo.

— Barcellona ebbe ai dì passati un grande 
avvenim ento artistico: l’apparizione' sulle scene 
del teatro L in eo  della grand'opera di Ambrogio 
Thom as, Amleto.

L’interpretazione fu splendida. Citiam o in prima 
linea Lhèrie, interprete deUa parte de! protago­
nista; l’esimio baritono si È distinto in somnio 
grado. Il suo organo ebbe delle carezze per Ofelia 
e  degli acéenti terribili per la madre. E gli tra­
dusse stupendamente i molteplici particolari della 
sua parte, e il pubblico non rifiniva d’applaudirlo.

L a  signora Donadio possiede tutti i necessari 
requisiti per interpretare la  parte di Ofelia. La 
cantatrice ha superate tutte le di0ìcoltà della sua 
parte con rara maestria. C om e azione c come 
canto fu degna delle belle accoglienze ricevute.

L a  signora M ey (Geltrude) con i suoi slanci 
drammatici concorse alla bella esecuzione del 
capolavoro.

Il signor N eveu sostenne la  parte dì Claudio 
con  dignità veram ente regale. ,

L ’orchestra era diretta dal m aestro Riboldi, il 
quale diede pieno risalto alla splendida strumen­
tazione del Thom as.

—  V enne riprodotta nel teatro di Am burgo la 
Vestale di Spontini,‘ opera che in quella città non 
s i rappresentava più da trent’anni.

— L a  Velleda di L enepveu, che si è data nella 
nuova stagione al C ovent-G arden colla P a tt i, 
verrà riprodotta p e r la  prima volta in “Francia, a 
Bordeaux.

— Avrem o una nuova Esmeralda in m usica: la 
scrivefà il m aestro A. G oring T h o m à s, che ne 
ebbe com m issione da Carlo R osa. Il maestro 
Goring T hom as è notissim o in Inghilterra per 
lavori orchestrali assai pregiati.

—  N otizie su alcuni concertisti famosi :'Joachim 
incom incia il suo giro in Inghilterra il 4 dicem ­
bre; Sarasate percorre nuovamente la  Spagna; 
il violoncellista Munk (colla Carlotta Patti) 6 in 
G erm ania; il g iovane e già celebre violinista 
Dengranout furoreggia negli Stati Uniti d’America.

—  Il conte D’Ormond, autore del Partigiano, da­
tosi a N izza, ha scritto una nuova opera in quat­
tro atti: Dafne e Cloe, libretto di Georges. V errà 
rappresentata probabilmente in Anversa.

— W agn er passerà l’ inverno, com e l’ anno 
scorso, a Palermo.

Il Fremdenblatt riporta, a proposito di Riccardo 
W a g n e r , una specie di vitalizio col quale egli 
avrebbe ceduto non solo la proprietà delle sue 
opere m usicali per essere stam pate, m a ben an­
che i diritti di rappresentarle, alla colossale C asa  
di M agonza (alla quale aveva già  ceduto le sue 
opere per la  stampa) per una rendita annua di
i5o,ooo marchi, quasi 200,000 lire italiane. Questa 
rendita, per altro, dovrebbe passare pel corso di 
3o anni, dopo la sua m orte, agii eredi suoi. Lo 
stesso giornale aggiunge che alle due figliastre 
di W agn er, Daniela e Blandina. figlie del barone 
de B ù lo w , il famoso co n certista , la madre del 
barone abbia assegnato per ciascuna Soo.ooo mar­
chi di dote. Sì parla inoltre che W agn er lavori 
a un nuovo dramma, e che quest’ inverno nella 
solitudine di Palermo voglia terminarlo. Il risul­
tato finanziario del Parsifal dato a B ayreuth, fu 
il seguen te: furono venduti 8200 biglietti d’ en­
trata, i quali diedero un incasso di 240,000 mar­
chi; oltre questa som m a si ha quella che paga­
rono i soci, e che non si conosce precisamente 
a quanto ascenda. L e spese non furono precisate 
ancora. R iccardo W agn er però questa vo lta , 
com e nel 1876, per sè non volle nemmeno un 
centesim o, anzi egli stesso ne spese. Il risultato 
finanziario del Parsifal certo non è tale quale se 
l’aspettavano a Bayreuth.

—  A Francoforte sul Meno è stato cflebrato il 
primo centenario della fondazione del gran tea­
tro, con la  rappresentazione del Faust nella sua 
integrità e nelle sue due parti per intero.

—  L a  b ella  giovanetta Teresina Tua, alla quale 
Milano e tutta l’Italia hanno reso om aggio di al­
lori e di quattrini, ha destato pure in Germania__ 
un vero fanatismo. I suoi concerti a  Berlino fu - ' 
reno affollatissimi, e la stam pa 1^  prodigò gli 
elogi più lusinghieri. A nche la famiglia imperiale 
le ha fatto grandi feste e ricchi regali. — Da 
Berlino la T u a  è  passata a V ienna, e da colà il 
telegrafo ci portò la  notizia di un nuovo clam o­
roso trionfo. Pare che rare volte 0 mai a l teatro 
imperiale dell’Opera siasi notato tanto entusiasmo.

— Un altro teatro incendiato: quello di Oere- 
hro, in Isvezia. P er  buona sorte il fuoco si ma­
nifestò m ezz’ora prima che venisse aperto per la 
rappresentazione. Dovevasi dare la tragedia Ric­
cardo I l i  dello Shakspeare. G li attori però, che 
erano nei camerini, non han potuto salvarsi, ve­
stiti a  m ezzo com ’erano, che per le finestre.

—  Ed un altro teatro incendiatosi è  quello di 
T abenow  in R ussia; nessuna vittima.

—  Al teatro dell’ opera di Berlino è accaduto 
un brutto accidente. Mentre si rappresentava il 
Tannhduser di W agn er cadde sul p alcoscen ico, 
con un fracasso spaventevole, il sipario di ferro 
con tutto il m eccanism o per la sospensione e il 
m ovim ento, trascinando seco parte de! muro 
della boccascena. P er fortuna, nessuno fu co l­
pito, ma la  rappresentazione fu naturalmente so ­
spesa. Il teatro fu chiuso alcuni giorni per le 
riparazioni.

—  L a  inaugurazione della statua di Luigi Spohr, 
che doveva aver luogo a C assel il 23 del pros­
simo passato ottobre, venne rimandata aH’aprile 
di quest’altro anno.

—  Nel teatro An der W ien  di Vienna sì rappre­
senterà la  nuova operetta. Le Petit Prince, del 
maestro Adolfo .Mùller.

— Si annuncia la . pubblicazione delle opere 
inedite e postum e di quell’insignc m usicista che 
fu il Lem m ens. È  di alto m om ento il primo vo­
lume che uscirà fra non molto ed avente a ti­
tolo : Il canto Gregoriano, sua melodia, suo ritmo, sua 
armonia.

—  Q uattro m ilioni costerà il nuovo Gran Teatro 
che si ricostruirà a Montpellier.

—  L a  Società degli artisti musicisti di Parigi 
ha recentem ente prem iata un’opera letteraria re­
lativa alla m usica: Histoire de la Symphonie d 
orchestre, depuis ses origùies jusgu’à Beethoven inclusi- 
vemeni, par M ichel Brenet.

Di quest’opera (pubblicata dalla Tipografia Gau- 
thier-ViilarsI quasi tutti i critici francesi parlano 
con lode. E  di lodi ne merita senza nessun 
dubbio, se la  prendiamo come è indipendente­
mente dal titolo. Piuttosto che la  Storia della Sin­
fonia, se non giudichiamo male, quella del Brenet 
è la  storia dei progressi fatti dalla sinfonia con 
le opere dell’Haydn, del Mozart, e del Beethoven.

—  È  m orta a  Baltim ora una m onaca chiamata 
suor Agnese Gubert, che, a giudizio del Rubinstein, 
che l’aveva udita cantare in chiesa, aveva la  voce 
più inaravigliosa che siasi udita in questo secolo. 
xMa ella non volle m ai cantare in pubblico. L o  
Strakosch le aveva offerto aòo.ooo franchi per 
un giro di concerti di sei settimane. A  vent’anni 
A gnese Gubert sì era fatta m onaca nel convento 
di Georgetown.

— Al teatro di L ipsia  andrà in iscena quanto 
prima la  nuova opera, YOspite, del m aestro Ber­
nardo Scholz.

—  L a  prossim a rappresentazione del ballo Ex- 
cilsior, a  Parigi, h a  dato luogo ad una lunga con­
testazione fra il maestro ed il com positore perchè, 
avendo il coreografo Manzotti acquistato dal mae­
stro Marenco la m usica del ballo hxceìsior, sorse 
il dubbio, se il coreografo potesse disporre di 
quella m usica an ch e.p er l’estero.

Il m aestro Marenco, membro della Società  fra 
gli autori, sosteneva ch e nessuna delle parti, in 
quella contrattazione, aveva inteso contem plare e 
stipulare is c ip lin e  per le eventuali riproduzioni di 
quel ballo sui teatri esteri; epperò dichiarava ri­
servarsi i diritti per la riproduzione della sua mu­
sica fuori d’Italia, avendo anche fatto a l riguardo 
regolare deposito dello spartito alla Prefettura.

Essendo riuscite vane le pratiche per una con­
ciliazione, il Manzotti si apprestava a far iscrivere 
altra m usica sulla sua com posizione óelVExcelsior.

Protesta del M arenco e  intervento della So­
cietà fra gli autori.

L a  com petenza legale di questa portò avviso 
che, in assenza di espressa stipulazione, non po­
tessero intendersi acquistati co l corrispettivo pa­
gato dal M anzotti a l m aestro M arenco anche i 
diritti di riproduzione e spaccio della m usica a l­
l ’ estero, essendo dalla legge speciale sui diritti 
di autore e  dalla relazione Scialoja che la pre­
cede , consacrato il principio a favor dell’ au­
tore m dubio prò libertate ; — ritenne pure che 
il coreografo non avesse facoltà di cam biare la 
m usica al proprio ballo, poiché la com posizione 
coreografica, com e il melodramma, dopo che ven­
nero presentati a l pubblico costituiscono un tutto, 
un’opera d’ arte inscindibile; di guisa che come 
ritiensi che Verdi non potrebbe applicare al suo 
Don Carlos od aWAida un altro libretto, così sem­
brava legalm ente e artisticamente incontrastabile 
che il M anzotti non possa mutare aU'Excelsior 
quella m usica che iormò parte integrante del ca­
polavoro a cui furono cosi unanimi ed entusia­
stici gli applausi del pubblico, ed a cui si appa­
recchiano, speriamo, nuovi successi a Parigi.

L a  serietà di questi argom enti persuase i due 
egregi artisti a  convenirsi in un am ichevole com ­
ponimento.

— Nell’archivio della Collegiale di Gandia (Va­
lenza di Spagna) fu trovata una Mess.i com posta 
da san Fran cesco di B oija, duca di Gandia. Que­
sta Messa sarà cantata in occasione della festa 
del Santo.

— V enne inaugurato il nuovo grande teatro di 
Rouen, sorto sull’ area di quello incendiatosi. 
Erano presenti T irard, Duvaux, Fallières, il m ae­
stro Am brogio Thom as e m olte altre notabilità. 
V enne rappresentata l'opera gli Ugonotti di .Meyer- 
beer, la quale ebbe un esito stupendo.

—  È  stato rappresentato all’Opéra di Vienna 
un nuovo balio intitolato Melusina, la m usica del 
quale fu scritta dal maestro Doppler. L ’apparato 
scenico venne ordinato secondo i quadri celebri 
di Max von Schwindt, rappresentanti i diversi 
episodj della leggenda germ anica.il lavoro ottenne 
grande successo.

—  A  L ipsia venne rappresentata la nuova opera 
Kàichen von Hcilleronn, di Carlo Reinthaler di 
Brema, g ià  prem iata nel concorso di Francoforte, 
dove, com e in Am burgo e Dresda, piacque assai. 
Il soggetto del libretto fu tolto da un dramma di 
Kleigt.

—  A  Lipsia vede la luce per dispense un’opera 
importantissima di L an ghans:, Storia iella musica 
ilei secolo XVII, X VIIl e XIX. È  la  continuazione 
dell’opera, rim asta incompiuta, d i Ambros.
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Bibliografia Musicale
1 n o i i r ì  i t i  f a s i A t o  ;  n o t i  V i o f r a f t ' ‘h< i n i  p i ù  g r A x i i m u - -

i U i f t i  ì i A l t A n i  Ì0 F A l i i t i i n A  A  B i l l i n i .  — Osc&r Cbil«s9tt)» Mi-
Un̂ , EdizUoi RU'̂ rdj.

Annunzio un libro nuovissim o, modesto di in­
tendimenti, ma tanto utile e cosi ben riuscito che 
non tarderà ad essere ricercato da tutti coloro 
che si occupano dell’arte, anche semplicemente 
per isvago.

Dicendo modesto d'intendim enti il volume del 
signor Chilesotti bisogna spiegare la parola: 
questa modestia non si riferisce alla materia del 
volume propriamente detta, perchè in esso si con­
tiene la cronaca documentata, praticam ente illu­
strata dell’arte che fu glorioso retaggio dei nostri 
padri, dalla metà del secolo decim osesto fino alla 
m età del decim onono; l’appellativo di modesto 
riguarda piuttosto il modo e l’ordine della com ­
pilazione. Il Chilesotti non dirà cose nuove, non 
tenterà di schiudervi ignoti orizzonti, non si osti­
nerà a ricercare nel .campo m usicale lo spesso 
ipotetico post hoc ergo propter hoc, egli ve  ne avverte 
subito; anzi, per sgom brare lin da principio la 
strada nell’ordinare la sua materia, lascia da parte 
le scuole e le regioni e si appiglia all’unica pre­
cedenza logica  in faccia alla storia, quando non 
si tratti di lasso lunghissim o di tem po, alla cro­
nologia.

Il signor Chilesotti vuol stare sul terreno berte 
assodato ; comincia la esposizione dal gran nome 
del principe della musica e finisce col soavissimo 
Bellini. Quello che è successo di poi in questi 
ultimi anni, dove lo sviluppo di c en e  a0ìnità ar­
tistiche è stato incontestabile, imprevisto e dove, 
volere o non volere, le trombe dei rivoluzionari 
hanno prodotto qualche risultato, esce fuori della 
sua visu ale, ed è un dubbio che non può asso­
lutamente non essere venuto talora alla mente 
anche dei più arditi ed entusiasti novatori, che 
del movimento degli ultimi lustri non si può giu­
stamente apprezzare per ora la portata. Qualche 
accenno fa il signor Chilesotti a  quello che era 
la  musica prima di Pier Luigi, ed in una prefa­
zione assai diligente accenna a larghi tratti allo 
sviluppo della m usica dai tempi antichi a venir 
fino a noi; questo aiboxxo,perché riuscisse di qualche 
utilità, specialmente se destinato a chi non si i mai im­
pegolato di soverchio di storia musicale, avrebbe dovuto 
essere assai più sviluppato; può però avere qualche 
parvenza di opportunità in questi giorn i, nella 
ultima parte, dove discorre di Guido M onaco, at­
torno al quale o g gi si eievano piramidi di carta 
stam pata, senza che alcuno sia riuscito a met­
tere finora in sodo quanto vi è  di incerto sulla 
sua vita e sulle sue o p ere , anzi senza che n es­
suno abbia pur fatto vista di conoscere uno de­
gli studj più interessanti e forse il più completo 
sulla materia, stam pato a Parigi nel i8 ii  da un 
tale Angcloni, volum e oggidì rarissimo.

P er tornare a l libro del C hilesotti, se non le 
fossero quisquilie, vorrei fare all’ottimo autore un 
dubbio sulla opportunità di due citazioni che 
trovo al principio del suo volume : non vedo la 
ragione dell’aver egli inserito in capo alla prefa­
zione la quasi um oristica atfermazione di Darwin 
in opposizione a ll’ opinione che Herbert Spencer 
ha espresso sulla base della m usica; e non trovo 
nem m en o, lo confesso, una giusta opportunità 
nell’essersi citato il famoso aforisma di Verdi sul 
ritorno all’ antico ; è vero ch e il libro tratta di glo­
rie passate nazionali, m a di questo ritornello ver­
diano si è fatto uno strano abuso, c lo si è vo­
luto portare ad illazioni che non furono mai sup­
poste certo da Verdi s te sso , il quale è lorhato 
a ll’antico molto meno di \Vagner, per esempio , 
anzi è stato sem pre in arte un repubblicano di 
prima forza; c d’ altra parte non può essere le- 

■  cito di dichiarare che occorra proprio tornare al- 
r  antico per trovare la gloria nazionale, vivente 
lo stesso Verdi.

Fatte queste osservazioni, le quali possono an­
che essere rcQ eito di idee troppo personali e che 
in ogni modo non s f  riferiscono alla  essenza del 
libro, il capitolo della passività è  esaurito, e non 
mi rimane che il grato ugìcio di encom iare sin­
ceram ente il diligente raccoglitore di questa sua 
utilissima fatica.

Non mi pare assolutam ente che alcuna lacuna 
d’importanza si trovi nel volume, tutti i nomi più 
grandi della storia dell’ arte in Italia (quanto a 
compositori s’intende, perchè nel cam po dei can ­
tori e  degli strumentisti si sarebbe dovuto forse 
divagar troppo), sfilano davanti in una serie di 
biografie di varia estensione, ma in ognuna delle 
quali è notevole la giusta proporzione delle parti, 
la ponderatezza del giudizio, spesso tolta dal eu­
meni, che è stato uno dei più giusti apprezzatori 
delle cose nostre che abbiano scritto di recente, 
e la cura di appurare alle migliori fonti ogni par­
ticolare e specialm ente le date, correggendo spesso

qualche errore di Fétis, che ne ha necessariam ente 
un bel numero sulla coscienza in quel suo volu­
minosissimo lavoro che gli valse giustam ente la 
riconoscenza dei musicografi.

L o  stile è sem pre sobrio ed efficace , non vi 
sono divagazioni soverchie per entrare in mate­
ria, non ricerche a ja n n o sc  per tirare delle con­
clusioni: c’ è lutto quanto può occorrere ad una 
nozione esatta del b iografato , esposto in forma 
piana, sem plice e quindi naturalmente efficace.

L ’ edizione del Ricordi è accurata e corretta, 
ch iara, elegante, senza sfarzo inopportuno, pra­
tica insomma com e deve essere quella di un li­
bro non destinato alla sterile gloria di adornare 
i polverosi scadali, ma chiamato a  quella conti­
nuità di quasi quotidiano servizio, che ne costi­
tuirà certo il m igliore elogio.

I. \ aletta .

Concorsi
A  tutto il 3o giugno i 883, è aperto nel R . Isti­

tuto Musicale di Firenze un Concorso di com po­
sizione, sopra il tem a seguen te; Antifona:

« Hosanna Filio David; henediclus qui venit in no­
mine Domini. »

« O Rex Israel: Hosanna in excelsis. »
Corale a cinque parti: due soprani, contralto, 

tenore e basso, scritto nelle rispettive chiavi, con­
cludendo con una fuga pure a cinque parti, sulle 
parole; Hosanna in excelsis. Tanto il Corale, quanto 
la F u ga  dovranno essere accom pagnate con Or­
gano obbligato; e nello svolgim ento della Fuga, 
l'organo riprodurrà per intero od in pan e il pen­
siero dominante del Corale.

L ’ autore della com posizione che conseguirà il 
premio, riscuoterà dalla cassa  del R. Istituto la 
somma di lire 200. In questo concorso dovrà os­
servarsi quanto è disposto negli art. iz 5 e se­
guenti del Regolam ento delli 11 agosto i86i, c 
quanto nel Program m a è stabilito.

Gol 21 dicembre prossim o si rende vacante il 
posto di capo-m usica nel 3® reggim ento Fanteria; 
chi intende aspirarvi dovrà presentare prima del 
3o novembre al,Com ando del Reggim ento in Roma 
i titoli e docum enti comprovanti i’ altitudine a 
quel posto.

Nella Banda m usicale del 2° reggim ento Gra­
natieri. ora di guarnigione a  Ravenna, sono va­
canti quattro posti di suonatori: due clarini, un 
cornetto ed un corno. — Coloro che vogliono aspi­
rarvi dovranno assumere la ferma per otto anni, 
ed avere un’ età non inferiore ai 18 anni e non 
m aggiore di Ì2. P aga da convenirsi in seguito ad 
esam e —  Dirigere le domande all’ajutante m ag­
giore De V ecchi a Ravenna.

—  A  tutto il m ese di m arzo i 883 è aperto ai 
com positori italiani un concorso della Società del 
Quartetto di Milano, per un trio, per piano, v io­
lino e violoncello in quattro tempi,

A l suddetto concorso sono destinati:
Un primo premio di lire looo;
Un secondo premio di lire 5oo.V  A  F i  1 K  A
U gola  d’ oro. —  Il corrispondente inglese del 

Figaro è stato a far visita alla Patti nei suo ca ­
stello di C ra ig  Nos. nel paese di Galles. Questo 
castello viene a costare alla Patti la cifra tonda 
di un milione e m ezzo di franchi; 100,000 franchi 
all’anno occorrono pel suo mantenimento. C i 
sono venti stanze o appartam enti mobiliati per 
gli amici, e mobiliati sfarzosamente. Al pian­
terreno v ’è una sala con un 0 organetto >> m ecca­
nico, che costa 5o,ooo franchi. Esso eseguisce 
cento pezzi, per ognuno dei quali occorre un 
rullo che costa 5oo franchi : in tutto T « organetto » 
costa 100,000 franchi.

!1 21 del p. p, la  Patti, con l’ inseparabile Nic- 
colini, partì per N ew  York, ove canterà per là 
stagione autunno-inverno a 22,000 franchi per 
rappresentazione, danaro guarentito. L a  Patti sta 
poi per firmare una scrittura di un milione e ogni 
spesa pagata, pel Brasile, anno 1884, Probabil­
m ente, questa scrittura chiuderà la  carriera arti­
stica della diva, la  quale avrà allora 41 anni. 
E lla  è  nata il 9 aprile 1848.

Il colm o del concerto è un’orchestra formata 
da una viola del pensiero, da una tromba d’in­
cendio, da un organo della pubblica opinione, da

un fagotto di panni, da un corno di abbondanza, 
dai timpani d'un ponte, da un ottavino di vino 
di Chianti e da una gran cassa  forte.

L ’ etim ologia  di M efistofele. — Dalla 5/.
Gaiette;

u Fino ad oggi erano in voga principalm ente 
d le etim ologie del nome di Mefisiofele (Mephisto- 
pheles): l ’una Mephitis phitos, vale a dire Amico del­
l'atmosfera mefitica, del regno delle mefiti; l’altra pure 
greca, Me photos philos, e cioè Niente amico della 
luce (m e— non; philos amiro). Eppure nulla indica 
se il primo autore della leggenda di Mefistofele 
rabbia preso in questo 0 quel significato. È  certo 
del resto che Gcethe non ha m ai pensato a 
rompersi la testa per scovare il significato del 
nome di questo personaggio. Quanto ad Arrigo 
BoLto egli ha preferita la seconda versione; altri 
la prima. Ora, un corrispondente di un giornale 
inglese ha proposta una terza etim ologia: Me 
Fausto philos. Niente amico di Faust, Ognuno che 
ha letto il dramma gcelhiano e sentita l'opera 
di Boito riconoscerà senza difficoltà che Mefisto­
fele non era l'amico di Faust, e quindi l’am ena tro­
vata del corrispondente inglese, è ancora la  le­
zione più verosim ile e più ragionevole!

11 tenore M asin i a M adrid. — Dicesi che il si­
gnor Masini, il valente tenore che i parigini hanno 
applaudito tanto nel Requiem, e nell’.i4iiia di Verdi, 
sia stato scritturato per il gran teatro dell’Opera 
a Madrid con l’emolumento di un m ilione per sei 
m esi, e ciò per la  durata di quattro anni.

Oltre a ciò il signor Masini ha ottenuto anche 
i fuochi r

A  proposito dei fuochi, sappiate che in altri 
tem pi questi fuochi si chiam avano il pane e il 
vino.

Un artista, oltre la  paga convenuta, riceveva 
anche il pane e il vino.

Ed eccone la spiegazione:
Sotto il regno di L u ig i XIV i cantanti ed i 

professori di m usica del re. oltre la loro paga, 
ricevevano il pane, il vino e la  carne nei princi­
pali giorni festivi dell'anno, che erano nel nu­
mero di sei; e tale refezione si distribuiva al 
P alazzo; ma il giorno di san Luigi, c quello di 
san Martino, coincidendo di venerdì, la  carne fu 
soppressa, e venne surrogata da una retribuzione 
in danaro.

Nei 1700, il pane ed il vino furono definitiva­
mente convertiti in una somma equivalente e 
proporzionata al merito di colui che la  riceveva; 
som m a che divenne una vera  gratificazione.

V erso la  fine del secolo XVIII questa gratifi­
cazione, che raggiungeva la cifra di lire ses­
santa per ciascun giorno festivo, fu invertita per 
i candelieri, che i primari artisti esigevano avere 
nei propri camerini, invece delle sole candele che 
venivano fornite dalla direzione.

L e parole, pane e vino, furono sostituite da 
quella di fuochi che esiste tuttavia.

A rte e artisti. — Crediam o non lontano il giorno 
in cui il teatro diventerà una istituzione delle più 
importanti nella vita sociale e delle più com pli­
cate. A l teatro si mangia e si beve da lungo 
tem po; al teatro, quantunque nessuno abbia pro­
prio pensato ad annettere un albergo od un 
dormitorio, si dorme di sovente; al teatro, final­
m en te, si trattano a^ari... e si g iu cca  a carte. 
Ora si ha notizia che il governo russo, con un 
recente decreto, ha nominato due m edici, uno 
per le malattie n ervose, l ’ altro per le  malattie 
della g o la , entrambi addetti a l teatro im periale, 
collo stipendio di lire 8000 ciascuno. Fu pure 
stabilito che ogni teatro abbia un’ am bulanza, 
specialm ente per gli artisti. Insomma un ospe­
dale completo !
. A  quando le farmacie e gli ospedali teatrali?

In Am erica invece si pensa a qualche cosa di 
m eglio per l’ arte m usicale. Infatti a Valparaiso 
si è fondalo un gran Circolo m usicale, che si 
propone d’iniziare gli abitanti di quella città alle 
bellezze della m usica classica. A  tale scopo i 
membri del Circolo preparano per quest’inverno 
grandi accadem ie di m usica orchestrale e da 
camera.

Com e l’A n erica , la sua sorella e rivale Inghil­
terra si adopera con gran lena per l’incremento 
della m usica, poiché rilevasi dal Guide Musical che 
a Londra si sta organizzando un Conservatorio 
m usicale sulle basi più serie e più larghe possi- 
biji. A lla  testa di questo movimento sono i prin­
cipi della famiglia reale e le persone più influenti 
del regno. 1 principi non fanno che seguire l’e ­
sem pio del loro padre. Infatti il principe Alberto 
aveva studiato con molto zelo la  com posizione 
e suonava diversi istrumentl assai m eglio che un 
dilettante. In una lettera che M endelssohn indi­
rizzava alia madre del principe, l’ avvertiva' che 
il figlio suonava perfettamente l’ organo. E  sì 
ha di questo principe un volume di composi­
zioni pubblicato colla stam pa. A d  eccezione di 
una melodia di violino con accom pagnam ento di
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pianoforte, tutte sono com posizioni vocali, molto 
melodiche.

Dalla m usica classica e dotta, passiam o alla 
m usica drammatica. Uno dei suoi caldi cultori, 
il m aestro Com es che trovasi, com e è  noto, nel 
B rasile, vien fhtto segno a molte dimostrazioni 
di stima dai suoi concittadini. Non è molto, a 
R e cife , gli accadem ici della scuola di legge fe­
cero in onor suo una m arcia colle fiaccole.

E  che la musica non sia in decadenza, come 
vorrebbe qualche m isantropo, oltre che le ova­
zioni a Com es, io dimostrano i teatri nuovi che 
tuttodì si vanno fabbricando. Uno ne fu inaugurato 
da poco a Rouen, in Francia, e si chiam a Théatre 
des Arts. Questo teatro fu costruito sulle fonda- 
menta dell’ antica sa la ; la  prima pietra fu posta 
nel 1879. L ’ architetto che diresse i lavori fu il 
signor Sauvageot. Furono prese tutte le precau­
zioni per evitare un disastro causato da incendio; 
il sipario è di ferro con macchinism o idraulico. 
Il monumento ha una superficie di 1800 metri, la' 
facciata assom iglia a quella del teatro  des Na 
tions, grandioso il palcoscenico, eleganti 1 carne 
rini degli artisti; la  sala è più v a s ta  di quella del 
rO péra  Com ique e contiene circa 600 posti.

Un pianoforte d’ Erard stregato

Da stamattina non faccio che ridere d’un caso 
accaduto lo scorso giovedì ad Erard, e del quale 
tutto il quartiere del Conservatorio di musica 
parla ancora. Converrete che bisogna si tratti di 
un avvenimento prodigioso per occupare si a 
lungo l’attenzione pubblica. Infatti si tratta di un 
prodigio; prodigio fatale ad un uomo celebre, e 
che frattanto non posso schermirmi dal trovare 
divertentissimo.

E cco il fatto in tutto la  sua inesplicabile c spa­
ventosa semplicità.

L a  settimana scorsa sono incominciati i con­
corsi al Conservatorio. Il primo giorno, Auber, 
ha fatto concorrere le classi del piano. L ’ intre­
pido giuri incaricato di esam inare i candidali, 
ode senza apparente'com m ozione che essi sono 
trentuno, dìciotto donne e tredici uomini. 1! pezzo 
scelto per il concorso è  il concerto in Sol minore 
di M endelssohn. T ranne un colpo'apoplettico, che 
fulmini uno dei candidati durante la seduta, il 
concerto sarà dunque eseguito trentuna volte di 
seguilo; questo già  si sa. Ma quello che forse 
non sapete ancora, e che ignoravo io stesso an­
che poche ore fa, non avendo avuto la temerità 
di assistere a queU’esperimento, è quello che mi 
ha narrato stamattina uno degli inservienti di 
classe del Conservatorio, nel momento in cui at­
traversavo il cortile di quella casa.

o Ah k povero signor Erard! egli diceva, quale 
disgraziai — Erard> che gli b accaduto.^ — Com e! 
non eravate al concorso di piano? — No, certa­
mente. E bbene, che cos’ è stato? — Figuratevi 
che il signor Erard ha avuto la  com piacenza di 
im prestarci per quel giorno un magnifico piano­
forte, che aveva te sti terminato e  che intendeva 
mandare a Londra per la  esposizione universale 
dei i 85i. Questo v i dica se n’ era contento. Un 
suono infernale, bassi com e non se ne sono mai 
u d titi, infine uno strumento straordinario. Sen­
nonché la  tastiera era un po’dura; ma, appunto 
per questo ce l’aveva, mandato. Il signor Erard 
non è uno stordito e aveva detto fra sè : 1 tren­
tun allievi, a  furia di pestare il loro concerto, am­
morbidiranno i tasti del mio piano, e questo non può 
che giovar loro. Si, si, m a non prevedeva, il po­
veruom o, che il suo piano sarebbe ammorbidito in 
una sì terribil guisa I Infatti, un concerto eseguito 
per trentuna volte di seguito nello stesso giorno! 
Chi poteva calcolare le conseguenze di una si­
mile ripetizione ? Il primo scolaro dunque si pre­
senta e trovando il piano un po' duro, si adopera 
con forza per trarne il suono. Il secondo, idem. 
A l terzo, l’ istrumerrto non resiste più tanto; al 
quinto resiste anche meno. Non so com e lo ha 
trovato il sesto; ho dovuto, quando egU si presen­
tava, andare a prendere una bottiglia ai etere per 
uno dei signori del giuri che si sentiva male. Il 
settim o finiva quando sono tornato, e gli ho sen­
tito dire, mentre rientrava fra le  quinte: a Quel 
piano-forte non è poi sì duro com e dicono, io lo 
trovo anzi eccellente e perfetto sotto tutti i rap­
porti ». G li altri dieci o dodici concorrenti, sono 
stati dello stesso parere; gli ultimi anzi asseri­
vano che invece di sembrare troppo duro at 
tatto , era troppo dolce.

•" V erso le tre meno un quarto eravam o giunti 
al N  26: si era incominciato alle dieci; toccava 
allora alle signora Erm anzia L evy  che detesta i 
pianoforti duri. Nulla di più propizio per le i, 
poiché a quell’ora tutti si lagnavano che non si 
poteva toccare la  tastiera sen za farla parlare. 
L aon de ha eseguilo con tal bravura di leggerezza

il concerto che ha ottenuto addirittura il primo 
premio. Quando dico addirittura, non è affatto con­
forme al vero; lo ha diviso con le signorine Vidal 
e Roux. Quelle due giovani hanno anch’esse ap­
profittato del van taggio che oQViva loro la dol­
cezza  della tastiera, dolcezza tale che incom in­
ciava a m uoversi soltanto col solfiarci sopra. 
S i è mai veduto un piano di tal sorta! Sul punto 
d’udire il N. 29, sono stato di nuovo costretto ad 
uscire per andare a chiam are un medico ; un altro 
dei giurati diventava oltremodo rosso e bisognava 
assolutam ente fargli un salasso. Ah! non scherza 
davvero un concorso di pianoforte! E  quando è 
giunto il medico, ne era tempo. Mentre rientravo 
nel ridotto del teatro, vedo tornare dalla scena 
il N, 29, il piccolo Piantò, pallido in viso, tremava 
dal capo ai piedi, dicendo: « Non so che abbia 
« il piano, ma i tasti si muovono da sè, pare che 
« ci sia qualcuno dentro che spinga i martellini. 
« Ho paura ». —  E h i via, ragazzo, tu hai le tra- 
•' veggole, risponde il giovine^Cohen, che ha tre 
0 anni più di lui. L asciam i passare, io non ho 
(I paura. » Cohen (il N. 3o) entra, si m ette al piano 
senza guardare la tastiera, eseguisce benissimo il 
suo concerto, e dopo l’ ultimo accordo, nel mo­
mento in cui si alzava, ecco che il pianoforte ri­
com incia da sè  solo il concerto I II povero giovine 
aveva fatto il bravo; ma dopo d’ esser rimasto 
com e pietrificato per un istante, finalmente se l’è 
data a gam be. Da quel momento in poi, il piano, 
il cui suono aum enta di minuto in minuto,ha preso 
l’aire, fa gam m e, trilli ed arpeggi. Il pubblico, non 
vedendo nessuno presso lo strum ento^ udendolo 
suonare dieci volte più forte dì prima, si agita  in 
tutte le  parti della sala; gli uni ridono, gli altri 
incom inciano ad impaurirsi, lutti sono in uno stu­
pore che potete comprendere. Un solo giurato, 
che di fondo al palchetto non vedeva la scena, 
credeva che il signor C ohen avesse ricominciato 
il concerto, e spolm onavasi a gridare: « B asta! 
« b asta! b asta! via, tacete! Fate venire il N. 3 i 
« ed ultimo. » Siam o costretti a gridargli da! 
teatro: « Signore, nessuno suona, è il pianoforte 
« che h a preso l’abitudine del concerto di M en- 
(I dhelsson e che lo eseguisce da sè solo a modo 
0 suo. Guardate. — « Ma che! è un’ indecenza: 
0 chiam ate il signor Erard. Sbrigatevi, egli forse 
« riuscirà a domare quell’orribile strumento. » Cer­
chiam o il signor Erard. In quel frattempo, quel 
brigante di pianoforte, che aveva finito il suo 
concerto, non ha mancato di ricominciarlo dac­
capo, e subito, senza perdere un minuto, e sem­
pre, sempre con m aggior suono; parevano quattro 
dozzine di pianoforti all'unisono. Erano fughe, 
tremoli, tratti ih seste e terze raddoppiate con la 
mano sinistra, accordi di dieci note, triplici trilli, 
un diluvio dì suoni, il gran pedale, il diavolo con 
tutto il suo seguilo.

Giunge il signor Erard; ha un bei fare, il piano­
forte che è fuori di sè , non riconosce più nem­
meno lui. E gli fa portare deU’acqua santa e ne 
spruzza i tasti, ma è tempo perso. C iò provava che 
non v ’era sortilegio, e che era un effetto naturale 
delle trenta esecuzioni dello stesso concerto. 
Smontano lo strumento, ne tolgono la m aledetta ta­
stiera che si muove sempre, la gettano in mezzo 
al cortile dcL Garde-M euble, ove il signor Erard 
furibondo la  fa spezzare a colpi di scure. Ah ! sì, 
era anche peggio. Ogni pezzo ballava, guizzava 
per conto suo, sulle lastre, attraverso le nostre 
gam be, contro il muro, dappertutto, e tanto e 
tanto, che il fabbro del Garde-Meuble ha raccat­
tato con una bracciata tutte quelle arrabbiate 
m acchinette e  l’ ha gettate sul fuoco della sua 
fucina per farla finita. Povero signor E rard! un 
si bello strumento I C i si sentiva spezzare il cuore 
a tutti. Ma che farci? Non c’era che quei m ezzo 
per liberarcene. C on un concerto eseguito trenta 
volte di seguito nella ste.ssa sala, nel giorno stesso, 
com e un pianoforte non dovrebbe prenderne 
Tabitudine! P erb acco! Mendeisshon non potrà 
lagnarsi che la sua m usica non sia eseguita; ma 
guardatene le conseguenze!...

Non aggiungo nulla al racconto che avete letto, 
e  che ha del tutto l’ aria di una novella fa'ntastica. 
Non ne crederete un acca, senza dubbio, e di­
rete persino; È  assurdo. E  appunto perchè è as­
surdo io lo credo, perchè un inserviente del 
Conservatorio non avrebbe mai inventalo una 
tale stravaganza. E. B erlio z .

‘ SPIGO LATU RE AMERICANE
Questa è  per c e lti compositori pseudo-originali.
L ’originalità in m usica è possibile soltanto in 

un senso limitato. L a  m usica è  oggidì il risultato 
di successive accumulazioni, alle quali ogni decade 
apporta il suo piccolo contingente. Dall’istrum en- 
tale di Havdn noi siamo scesi a quello dei vari 
compositori che lo seguirono fino alla m aravi-

gliosa istrum entazione di W agn er che udiamo 
oggi. L ’essere originali, com e la parola è  oggidì 
interpretata generalm ente, è presentare la vecch ia  
materia con apparenza nuova, imprimendo la 
propria persònalità in un lavoro. L ’essere origi­
nali, nel significato attuale della parola, sarebbe 
il riuscire a godersi per se un linguaggio senza 
forme gram m aticali e sconosciuto a tutto il resto 
deH’uraanità. Senza dubbio tale originalità è im ­
possibile, e  tuttavia v i sono scrittori che usano 
la parola senza alcuna riserva c senza calcolarne 
affatto il valore.

« «
E cco come è giudicato .M. Damala da! Music 

and Brama di N uova Y o rk:
« Il marito di Sarah Bernhardt non fu certa­

mente modellato da Apollo. Egli è piuttosto un 
cupo e barbuto individuo [dark-bearded) di circa 40 
anni senza alcun possesso di scena e privo di 
bella apparenza e distinzione. »

Com e si sente la  m ancanza della réclam e di 
cui disponeva invece la Sarah!

•
*  *

Lusso americano negli ariisti.
L o  stesso giornale ha la seguente notizia : 0 L o 

yacht a vapore della signora .Mary Anderson non 
sarà pronto fino al 3 giugno. L e  sue dimensioni 
furono ufficialmente (!) constatate com e segue: 
L unghezza 52 piedi, larghezza io  piedi e 6 pol­
lici, profondità 4 piedi. Il costruttore è Edward 
M ac Giehan di Pamrapo. È  sperabile che percor­
rerà 16 nodi all’ora. »

«  »

A  proposito della Anderson, leggesi nel suddetto 
foglio :

« Siccom e .Mary A nderson possiede un cavallo, 
una villa a  L o n g  Branch, un palazzo in Brooklyn. 
e sta  per avere anche un yacht, può giustamente 
essere considerata una grande attrice. »

L a  Bernhardt ha guadagnato prima di l e i . 
comunque, h a  guadagnato un m arito; ma m iss 
Anderson è giovane, e può attendersi anche 
questa fase di successo. •

k  II

Il concerto di beneficenza al Grand-Opera House 
di Nuova York, a favore degli ebrei russi, ha dato 
poco olio. Leggiam o infatti che diverse miglLaja 
di biglietti furono distribuiti, ma il concorso fu 
cosi m eschino da rendere irrisoria la  beneficenza.

I! Music and Brama stampa:
0 L a  quislione della Chiesa e della scena,b stata 

risolta in C hicago. Il reverendo C. Mills, ultimo 
pastore della Chiesa Unita, s’è dato alla scena. 
Egli apparve innanzi ad uno scelto uditorio d’am ici 
nel carattere di Am leto, n 

Pare però che 11 risultato sia stato molto comico, 
dacché il giornale suddetto prosegue ironica­
mente :

o I suoi gesti sono quelli di un prete, eccetto  
quando sono quelli di un ciarlatano. Ha una 
paura m aledetta sulla scena e la  voce a volle 
gli manca. E gli deciderà finalmente il to be or not 
lo be, cioè essere o non essere un attore in poche 
settimane. Speriam o ch’egli decida d’esserlo. In 
ogni modo sarà sem pre una vita più rispettabile 
che quella di pregare ciò cui non credete. i>

A gli Stati Uniti le Società corali aumentano 
ogni giorno. U na nuova è stata testé fondata in 
Burlington, chiam ata « The Burlington ^Apollo Club ». 
Suo direttore è  A. J. Goodrich.•

« •
Augusto Wilhelm] è ritornato in Europa dopo 

aver viaggialo  attorno al mondo per quattro anni. 
Nel settembre 1878 andò a N uova-York v ia g­
giando il Nord ed il Sud degli Stati Uniti, visitò 
poscia la  Nuova Zelanda, l’Australia, la C in a , il 
G ia p p o n e, l’ India e la  Persia. Da quest’ ultima 
passò in Inghilterra evitando 1’ Egitto a cagione 
dei torbidi colà  insorti.

E gli certam ente riportò una grande collezione di 
rarità e di.... quattrini.

» •
Riproduciamo con beneficio d’inventario:
È  assai cognito in Germ ania che W agn er aveva 

un tempo incom incialo un’opera m usicale intito­
lata Cristo, che poi lasciò senza finirla. Uno scrit­
tore della Illustrirte Ztiiung dice che W agn er ha 
versati molti dei motivi del Cristo nel Parsifal.

Se mai... via, non farebbe troppa fortuna l’ as­
siom a che la  m usica di W agn er esplica ed inter-

Ereta tanto chiaram ente il soggetto da non aver 
isogno di libretto.
Da Cristo a  Parsifal.... ci pare un po’ strano il 

cam bio. A. D. M.
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